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SALUTE

La dislessia colpisce
il 5% dei ragazzi, 
l’impegno
del Comitato scientifi co

Nel corso di quest’anno scolastico e con l’avvio della nuova legislatura, il Comitato tecnico scientifico per 
la dislessia, presieduto dal consigliere regionale Riccardo Tamburro, avvierà un primo momento formati-
vo, rivolto ai genitori, in alcune scuole dei centri maggiori. A questa formazione ne seguiranno delle altre 
(rivolte ai pediatri e agli insegnanti). Molti genitori (che riguarda il 5% dei ragazzi), non bene informati, si 
vergognano, attuando comportamenti che spesso fanno danno al ragazzo o comunque ne compromettono 
il recupero. Per questa ragione il Comitato vuol formare adeguatamente per primi i genitori e, per questo 
obiettivo, gli organi di informazione «possono svolgere - evidenzia Tamburro - un compito di alto valore so-
ciale, perché facendo arrivare l’informazione anche lì dove c’è scetticismo o reticenza a recepirla e ad aprirsi 
al confronto, potremo sensibilizzare qualche genitore in più».
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■ L’ATTIVITÀ POLITICA

PER IMPEDIRE IL RIDIMENSIONAMENTO
DEGLI OSPEDALI DI TERMOLI E VENAFRO

Sanità, De Camillis:
monitorare l’attività
dei sub commissari
«Bisogna moni-

torare azione 
sub-commissari. Non 
consentirò a nessuno di 
distruggere l’assistenza 
sanitaria in Molise». A 
chiederlo la parlamen-
tare molisana Sabrina 
De Camillis e per farlo 
suggerisce una task-
force con una riunione 
urgente a 
più livelli 
istituzionali 
con i parla-
mentari del 
Molise, il 
commissa-
rio della sa-
nità, i sub-
commissari 
e l’Asrem 
«per evitare 
il ridimen-
sionamento 
dei servizi 
agli utenti». La De Ca-
millis avverte che «non 
consentirò a nessuno di 
distruggere l’assistenza 
sanitaria di questa re-
gione». La parlamentare 
ha tenuto una serie di 
incontri con 
gli operatori 
sanitari pre-
occupati per 
la riduzione 
dei posti let-
to nei presidi 
regionali e 
il declassa-
mento del 
San Timoteo 
di Termoli e del Venezia-
le di Isernia. 

«Declassare da Dea 
di primo livello a presi-
dio il San Timoteo signi-
fica - spiega Sabrina De 

Camillis - che l’emergen-
za cardiologica e l’emo-
dinamica dovrebbero 
essere autorizzate e 
programmate solo du-
rante le ore diurne e non 
in emergenza durante 
le ore notturne. Questa 
situazione rappresenta 
un danno enorme per 
l’emergenza del basso 

Molise per 
due ordini 
di fattori. 
Primo l’emo-
d i n a m i c a 
programma-
ta la si può 
e f f e t t u a r e 
o v u n q u e 
mentre l’ele-
mento prin-
cipale ed 
importante 
di cui si ha 
necessità in 

un ospedale è l’inter-
vento tempestivo per  
la vita dei pazienti. Il 
Basso Molise con i suoi 
oltre 100mila abitanti 
non può essere lascia-
to senza un sistema di 

e m e rg e n z a 
cardiologi-
ca adeguato 
che, se ben 
organizzato, 
può essere 
anche al ser-
vizio del bas-
so Abruzzo e 
dall’alta Pu-
glia. Al San 

Timoteo di Termoli ar-
rivano, inoltre, anche le 
emergenze dell’A14 per 
cui non si può, ribadisco, 
pensare ad una riduzio-
ne di tale servizio». 

Una task-force
presieduta

dal
Governatore
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Campobasso

CAMPOBASSO. Con una tempestiva nota indirizzata al di-
rettore generale dell’Asrem, Mario Morlacco, sub-commis-

sario alla Sanità del Molise, interviene sulle criticità segnalate 
dal consigliere regionale Michele Petraroia nel reparto di onco-
logia del Cardarelli di Campobasso e ne sollecita il superamento.

Approntare spazi adeguati per i pazienti sottoposti a sedute 
di chemioterapia con mezzi minimi, poltrone e pannelli divisori 
è una questione di dignità umana che può trovare soluzione col 
buonsenso e l’impegno di tutti.

Il commissariamento del sistema sanitario regionale non pre-
clude la possibilità di assicurare i livelli essenziali di assistenza 
ai cittadini né impedisce ai molisani l’accesso alle cure e alle tutele sancite dall’articolo 32 della Costituzione.

Il consigliere regionale del Pd aveva segnalato le criticità del reparto 
di oncologia del nosocomio del capoluogo

Chemioterapie al Cardarelli, intervento tempestivo 
del subcommissario alla sanità... spronato da Petraroia
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ISERNIA. «Non ci ha 
chiamato nessuno, 

non siamo stati avverti-
ti. Del resto siamo stati 
noi gli antesignani della 
protesta». Il coordinato-
re cittadino del Partito 
democratico Alfonso Di 
Iorio risponde con fer-
mezza a quanti hanno 
sottolineato l’assenza dei 
soli vertici Pd al sit-in di 
protesta andato in scena 
giovedì scorso per soli-
darizzare con il persona-
le del pronto soccorso del 
“Veneziale”. D’altronde il 
Pd pentro è stato il pri-
mo a sottolineare le dif-
ficoltà del reparto dopo 
la decisione di chiudere 
il pronto soccorso sia a 
Venafro che ad Agnone. 
«Sfido chiunque a dire il 
contrario – prosegue Di 
Iorio – Noi sin dall’esta-
te del 2010 abbiamo 
promosso manifesta-
zioni per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulle 
difficoltà del reparto del-

Alfonso Di Iorio spiega lʼassenza allʼultimo sit-in di protesta: «Non ci hanno chiamato»

Caos al Veneziale, 
«Pd primo a muoversi»

le urgenze». Fu di fatti 
proprio il numero uno 
del partito a Isernia, nel 
luglio dello scorso anno, 

a promuovere la prima 
riunione in tema, pri-
ma nella sede piddina di 
piazza Trento e Trieste, 
poi con un gazebo davan-
ti all’ospedale e in piazza 
Mercato. Non solo. An-
cora Di Iorio: «Abbiamo 
sempre partecipato alle 
manifestazioni pubbliche 
organizzate anche a Ve-

nafro e Agnone e qualche 
mese fa abbiamo dedica-
to un nostro direttivo alle 
stesse problematiche. Il 

tutto – ci tiene a sotto-
lineare il coordinatore 
– coinvolgendo sempre 
tutte le anime del cen-
trosinistra». Di Iorio ha 
sempre promosso l’unità 
d’intenti all’interno della 
coalizione. Anche in ma-
teria sanitaria. Un mate-
ria che coinvolge anche 
altre realtà in difficoltà. 

«Ci sentiamo da sempre 
vicini ai medici del pron-
to soccorso. E continue-
remo a farlo fattivamen-
te. Denunciando come 
sempre il malessere di 
professionisti e utenti, 
l’intasamento dei reparti 
e l’intera gestione della 
sanità molisana. Perché 
accanto ai disagi del “Ve-
neziale” non bisogna di-
menticare le altre realtà 
del settore alle prese con 
le problematiche più di-
verse. Non ultime quelle 
legate all’Igea medica». 
E ancora: «Servono azio-
ni concrete e unitarie. E 
serve portare la sanità 
sul territorio. Noi restia-
mo pronti a partecipare a 
qualsiasi forma di prote-
sta che serva a salvaguar-
dare il diritto alla salute». 
Ma giunge la controrepli-
ca dei sanitari dell’ospe-
dale che ribattono: 
«Non serve l’invito per 
partecipare a battaglie 
come la nostra».  daci



CAMPOBASSO. Una task-
force istituzionale - composta
da parlamentari molisani, sub-
commissari alla sanità e
Asrem, e coordinata dal presi-
dente della Regione - per rior-
ganizzare in maniera ragionata
l’intero settore, tagliando gli
sprechi attualmente esistenti e
non i servizi che sono di eleva-
to livello e non devono essere
mortificati. 
Se non è una dichiarazione di
guerra poco ci manca. E fa
tanto più rumore perché la ri-
chiesta arriva dalla deputata
Sabrina De Camillis che inten-
de marcare stretto l’azione messa in
atto dai sub commissari arrivati in
Molise. Intanto tuona:  “Non con-
sentirò a nessuno di distruggere l’as-
sistenza sanitaria di questa regione”.
La dura presa di posizione arriva al
termine di una serie di incontri che la
parlamentare ha tenuto con gli ope-
ratori sanitari preoccupati per la ri-
duzione dei posti letto nei presidi re-

gionali e la declassazione del San Ti-
moteo di Termoli e del Veneziale di
Isernia da Dea di primo livello a pre-
sidio. 
Su questo la De Camillis chiede un
incontro a breve a più livelli istitu-
zionali per elaborare una strategia
che eviti il ridimensionamento del-
l’erogazione dei servizi affinché non
siano i cittadini a pagare l’attuale si-

tuazione. 
“Declassare da Dea di primo livello
a Presidio il San Timoteo significa -
spiegato la De Camillis - che l’emer-
genza cardiologica e l’emodinamica
dovrebbero essere autorizzate e pro-
grammate solo durante le ore diurne
e non in emergenza durante le ore
notturne. Questa situazione rappre-
senta un danno enorme per l’emer-

genza del Basso Molise per due ordi-
ni di fattori. Primo l’emodinamica
programmata la si può effettuare
ovunque mentre l’elemento princi-
pale ed importante di cui si ha neces-
sità in un ospedale è l’intervento
tempestivo per  la vita dei pazienti. Il
Basso Molise con i suoi oltre 100
mila abitanti non può essere lasciato
senza un sistema di emergenza car-
diologica adeguato che, se ben orga-
nizzato, può essere anche al servizio
del Basso Abruzzo e dall’Alta Pu-
glia. Al San Timoteo di Termoli arri-
vano, inoltre, anche le emergenze
dell’A/14 per cui non si può, ribadi-
sco, pensare ad una riduzione di tale
servizio”.
Secondo la deputata che in questi
giorni ha analizzato la situazione sa-
nitaria molisana, “i piani di rientro a
livello regionale sono divenuti uno
strumento che riduce la possibilità di
cura dei pazienti. La situazione è cri-

tica non solo in Molise ma anche in
altre regioni sottoposte al piano di
rientro. Il loro obiettivo non valuta
in modo adeguato l’impatto sull’ab-
bassamento della qualità e quantità
delle cure erogate ai cittadini. La
riorganizzazione che ha contraddi-
stinto l’azione della Regione Molise
deve prevedere il taglio degli sprechi
e non il taglio dei servizi per tale
motivo ritengo urgente una Task-for-
ce ed una riunione con i diversi livel-
li istituzionali, i parlamentari del
Molise, i sub-commissari, il com-
missario della Sanità e l’Asrem per
cercare di elaborare una strategia che
eviti il ridimensionamento dell’ero-
gazione dei servizi, così come sem-
pre dichiarato anche dal presidente
della Regione Iorio”. 
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L’affondo di Sabrina De Camillis: bisogna monitorare l’azione dei sub commissari 

“Nessuno può distruggere 
l’assistenza sanitaria in Molise”
La parlamentare propone una task force coordinata da Iorio 

Sabrina De Camillis

CAMPOBASSO. Locali conforte-
voli e dignitosi all’ospedale Carda-
relli per i malati oncologici costretti a
ripetute sedute di chemioterapia. E’
quanto ha chiesto con una tempestiva
nota indirizzata al direttore generale
dell’Asrem, il sub commissario Ma-
rio Morlacco che ha preso in mano la
situazione dopo la segnalazione del
consigliere Michele Petraroia. Pro-
prio questi sollecitava l’Asrem a for-
nire strutture idonee,  spazi adeguati
e locali dotati di servizi minimi per i
pazienti costretti a stare l’uno accan-
to a l’altro e senza pannelli divisori
durante la terapia. L’esponente de-
mocratico suggeriva perfino la via

d’uscita: all’interno del presidio
ospedaliero ci sono interi reparti vuo-
ti, come nel caso di Oculistica, e per
fortuna non mancano locali che con
interventi modestissimi potrebbero
essere resi funzionanti per l’utenza.
Realizzare una spazio più adeguato
per la sala d’attesa di Oncologia, re-
perire qualche sedia in più, una deci-
na di poltrone e di divisori per i pa-
zienti che fanno le chemio, non è un
obiettivo incompatibile col Piano di
Rientro del Debito Sanitario. 
Trovo mortificante - concludeva Pe-
traroia - che un cittadino affetto da
una patologia così grave sia costretto
a denunciare all’opinione pubblica le

condizioni umilianti in cui si svolgo-
no le sedute in day hospital di che-
mioterapia.
In talune circostanze basterebbe
buonsenso ed umanità per andare in-
contro a queste persone.

Oncologia, Morlacco richiama Percopo
Al Cardarelli locali non idonei per le sedute di chemioterapia

CAMPOBASSO. Il Comitato tec-
nico scientifico regionale per i di-
sturbi specifici dell’apprendimento
(problematica più comunemente
conosciuta come dislessia) continua
le sue attività promuovendo incon-

tri  di formazione per i genitori, per
meglio aiutarli ad affrontare le que-
stioni inerenti i D.S.A..
La formazione è gratuita e rivolta
alla generalità dei genitori, cioè sia
a coloro che hanno un figlio disles-

sico (o con altri
DSA come la di-
sgrafìa, disortografìa
e la discalculìa) con
diagnosi già effet-
tuata, sia ai genitori
che hanno notato
delle difficoltà dei
propri figli nell’af-
frontare lo studio e
sia ancora a quei ge-
nitori sensibili alla
problematica e che
vogliono saperne di
più da un punto di
vista pratico. 
Gli incontri avranno
luogo, in questa pri-
ma tornata, nei poli
di Campobasso,
Isernia e Termoli
con il seguente ca-
lendario:
Campobasso - pres-
so la scuola primaria
F.Jovine in via Friuli
Venezia Giulia nelle
date del 23.11.2011,
28.11.2011 e
13.12.2011 dalle ore

15:30 alle ore 18:30.
Isernia - presso il Circolo Didattico
San Pietro Celestino piazza A. Vol-
ta nelle date del 25.1.2011,
02.11.2011 e 12.12.2011 dalle ore
15:30 alle ore 18:30.
Termoli - presso la scuola primaria
Principe di Piemonte nelle date del
22.11.2011, 29.11.2011 e
06.12.2011 dalle ore 15:00 alle ore
18:00.
Gli incontri saranno tenuti da esper-
ti dell’ASReM (neuropsichiatri,
psicologi e logopedisti), dell’Uffi-
cio scolastico Regionale, da peda-
gogisti insegnanti, da avvocati e
rappresentanti di genitori.
E’ importante sottolineare che per
affrontare bene qualunque proble-
matica bisogna prima conoscerla a
fondo ed il corso in questione, oltre
ai contenuti tecnici, potrà dare una
serie di consigli pratici per aiutare i
genitori a predisporsi in maniera
positiva e a porre in essere una serie
di piccole strategie che, in collabo-
razione con gli insegnanti e gli
esperti, potranno aiutare concreta-
mente i ragazzi ad utilizzare al pie-
no le proprie potenzialità ed avere il
giusto successo a scuola. Tutte le
famiglie interessate sono invitate a
partecipare  e se sarà necessario
l’attività formativa sarà ripetuta sia
nel tempo e sia per coprire meglio il
territorio.

Dislessia ‘una sfida possibile’, incontri per i genitori 
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Sanità, De Camillis tuona:
“No al taglio dei servizi”

Per l’onorevole del Pdl è necessario
monitorare l’azione dei sub-commissari

“Non consentirò a nessu-
no di distruggere l’assisten-
za sanitaria di questa regio-
ne”. Sabrina De Camillis ab-
bandona il consueto aplomb
e tira fuori le unghie per di-
fendere la sanità molisana. I
primi effetti degli tagli? La
riduzione dei posti letto ne-
gli ospedali e la declassazio-
ne degli ospedali di Termoli
e Isernia (passati da Dea di
primo livello a presidio).

“Bisogna monitorare - sot-
tolinea la parlamentare -
l’azione dei sub-commissa-
ri della sanità arrivati in Mo-
lise” e mandati direttamente
da Roma per l’applicazione
del Piano di rientro. Ma a pa-
gare il prezzo più alto sono i
cittadini.

Nel caso specifico del de-
classamento del San Timo-
teo, ad esempio, secondo la
De Camillis,  “l’emergenza
cardiologica e l’emodinami-
ca dovrebbero essere auto-
rizzate e programmate solo
durante le ore diurne e non
in emergenza durante le ore
notturne. Questa situazione
rappresenta un danno enor-
me per l’emergenza del Bas-
so Molise per due ordini di
fattori. Primo l’emodinami-
ca programmata la si può ef-
fettuare ovunque mentre

l’elemento principale ed im-
portante di cui si ha necessi-
tà in un ospedale è l’inter-
vento tempestivo per  la vita
dei pazienti. Il Basso Moli-
se con i suoi oltre 100mila
abitanti non può essere la-
sciato senza un sistema di
emergenza cardiologica ade-
guato che, se ben organizza-
to, può essere anche al ser-
vizio del Basso Abruzzo e
dall’Alta Puglia. Al San Ti-
moteo di Termoli arrivano,
inoltre, anche le emergenze
dell’A/14 per cui non si può,
ribadisco, pensare ad una ri-
duzione di tale servizio”.

Né si possono trascurare i
disagi denunciati al Carda-
relli di Campobasso o al Ca-

racciolo di Agnone. “I
Piani di rientro a livel-
lo regionale – attacca la
De Camillis - sono di-
venuti uno strumento
che riduce la possibili-
tà di cura dei pazienti.
La situazione è critica
non solo in Molise ma
anche in altre regioni
sottoposte al piano di
rientro. Il loro obietti-
vo non valuta in modo
adeguato l’impatto sul-
l’abbassamento della
qualità e quantità delle
cure erogate ai cittadi-

ni. La riorganizzazione che
ha contraddistinto l’azione
della Regione Molise deve
prevedere il taglio degli
sprechi e non il taglio dei ser-
vizi”. Ecco perché la parla-
mentare propone la costitu-
zione urgente di una Task-
force e una riunione con i
diversi livelli istituzionali,
gli parlamentari del Molise,
i sub-commissari, il commis-
sario della Sanità Michele
Iorio e l’Asrem. In questo
modo, sarà possibile  “ela-
borare una strategia che evi-
ti il ridimensionamento del-
l’erogazione dei servizi, così
come sempre dichiarato an-
che dal presidente della Re-
gione Iorio”.

Sabrina de Camillis
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“Il neonato prematuro
deve, per diritto positivo, es-
sere considerato una perso-
na”. Così recita il primo ar-
ticolo della Carta dei Diritti
del bambino prematuro, do-
cumento presentato ieri po-
meriggio nei saloni dei Gran-
di Magazzini Teatrali di
Campobasso. L’evento si
colloca come conclusione
della settimana di manifesta-
zioni che ha visto come pro-
prio cuore (lo scorso 17 no-
vembre) la seconda “giorna-
ta nazionale dedicata al bam-

bino pre-
maturo”.
Sette gior-
ni in cui
tanti vo-

lontari si sono impegnati atti-
vamente in tutta la regione per
la consegna dei ciclamini (fio-
re simbolo dell’iniziativa) al
fine raccogliere fondi da de-
stinare alla ricerca presso
l’Unità Operativa di Neona-
tologia dell’ospedale Carda-
relli di Campobasso. Alla pre-
sentazione della carta dei di-
ritti hanno partecipato il pre-
sidente dell’Associazione per
la difesa del neonato Onlus,
Gianni De Paola con il vice-
presidente Marilea Sarpone,
la dottoressa Maria Lucia Di

Nunzio – Direttore Pediatria
Neonatologia Tin Campobas-
so – ed alcuni genitori che
hanno portato la propria testi-
monianza. Prevista, inoltre, la
presenza dell’assesore Angio-
lina Fusco Perrella. “La Car-
ta dei Diritti del bambino pre-
maturo – spiega De Paola – è
stata voluta forte-
mente dall’asso-
ciazione Vivere
con l’alto Patroci-
nio del Senato
della Repubblica.
Quest’idea nasce
nel dicembre del-
lo scorso anno ed
è stata accolta in
maniera positiva
anche dall’Onu e

dall’Unione Europea tant’è
che, l’anno prossimo, potrem-
mo parlare di giornata inter-
nazionale del bambino pre-
maturo. Un documento – con-
tinua – che cerca di superare
quel problema etico che por-
tava all’incertezza se conside-
rare il neonato prematuro

come feto o come persona.
Gli scopi principali della Car-
ta sono quelli di creare dei
protocolli di cura rivolti a que-
sti piccoli pazienti e, in so-
stanza, di sostenere il diritto
alla vita”. L’occasione è stata
utile anche per presentare il
nuovo sito internet dell’Asso-

ciazione per la di-
fesa del neonato.
“Il personale del
settore Pediatria
Neonatologia – le
parole della dotto-
ressa Di Nunzio –
è pienamente sod-
disfatto di questa
giornata dedicata ai
bambini prematuri.
Quest’iniziativa ci

consente di aggiornare co-
stantemente la nostra profes-
sionalità restando sempre al
passo con le nuove tecnolo-
gie. Avremmo bisogno, però,
di piu’ attenzione dai settori
del sociale e della politica
affinché i nostri reparti, che
vedono una certa carenza di
personale medico ed infer-
mieristico, possano funzio-
nare sempre meglio”. Ma
come affrontano le mamme
questa situazione? “Mio fi-
glio Domenico – ha dichia-
rato la signora Franca – è
nato di ventisette settimane
e pesava solo 900 grammi. I
timori erano tanti, forse trop-
pi. Ogni giorno vivevo con
la paura di perderlo. E’ stato
tre mesi in incubatrice. Oggi
provo un’immensa gioia nel
vederlo a 17 in piena salute
e per questo devo ringrazia-
re l’equipe del reparto Neo-
natologia del Cardarelli”.

   Gdp

Venire al mondo prematuramente
è il primo miracolo della vita

E’ giunta al termine la settimana dedicata al tema

La dottoressa
Di Nunzio

e  Domenico Cofelice
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Il Comune di Larino ha
aderito alla iniziativa pro-
mossa dall’Assessorato alla
Sanità della Regione Molise
e dall’Asrem per la realizza-
zione della campagna di co-
municazione sul delicato e at-
tuale tema della donazione e

del trapianto degli organi. La
campagna ha l’obiettivo di
rafforzare nella popolazione
la cultura della donazione
degli organi e dei tessuti ri-
generabili. Donare è un atto
di civiltà: prelevando organi
e tessuti da una persona de-

ceduta è possibile salvare la
vita a qualcun altro o rendere
migliore l’esistenza di perso-
ne malate, afflitte da patolo-
gie gravemente invalidanti.

La campagna di comunica-
zione permetterà agli uffici
comunali interessati di rice-
vere il modulo per la registra-
zione della dichiarazione di
volontà, manifestata dai cit-
tadini interessati, recante il
diniego o l’autorizzazione a
donare organi e tessuti, da
inserire nel Sistema Informa-
tivo dei Trapianti (SIT).

Il SIT è lo strumento del
quale il Ministero della Salu-
te, il centro Nazionale Tra-
pianti ed i Centri di Coordi-
namento Regionali si avval-
gono per la gestione sicura
dei dati concernenti le mani-
festazioni di volontà.

La materia è disciplinata
nello specifico dal Decreto
Ministeriale dell’ 11 marzo

Il Comune di Larino ha aderito all’iniziativa promossa dall’Asrem

Donazione degli organi, al via
la campagna informativa

2008 che ha previsto che gli
uffici comunali possano rice-
vere il modulo per la registra-
zione della dichiarazione di
volontà nel SIT, a condizio-
ne che ciò avvenga nell’am-
bito di un accordo tra il Co-
mune interessato e l’Azien-
da Sanitaria competente per
territorio, avente ad oggetto
le modalità di funzionamen-
to di tale servizio ed il trasfe-
rimento dal Comune al-
l’Azienda dei moduli carta-
cei raccolti.

Il comune di Larino, come
detto, ha deciso di aderire alla
campagna di comunicazione,
per assicurare “la realizzazio-
ne di un fondamentale inte-
resse pubblico all’attuazione

della campagna di sensibiliz-
zazione e promozione relati-
va alla donazione degli orga-
ni”.

L’adesione all’iniziativa
non richiede alcun particola-
re impegno lavorativo, coin-
volge il personale degli Uffi-
ci Anagrafe dei Comuni del-
la Regione Molise nella rac-
colta delle espressioni di vo-

lontà dei singoli cittadini e
consiste nell’informare gli
stessi che chiedono il rinno-
vo o il rilascio della carta di
identità della possibilità che
la propria volontà o diniego
a donare organi e tessuti sia
resa espressamente e veico-
lata nel SIT. Dunque ognuno
di noi oggi può scegliere oggi
di essere donatore di organi.
E si tratta di una scelta di fon-
damentale importanza visto
che ognuno di noi potrebbe
un giorno avere bisogno di
essere curato con un trapian-
to.

Obiettivo: sensibilizzare
la popolazione sul delicato tema

Il palazzo ducale






